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Abstract
Il presente capitolo esamina l’attuale comprensione della disabilità 
intellettiva (DI), considerandola dal punto di vista dei diritti sociali e 
umani. Nel far ciò, si pone particolare enfasi sull’importanza degli 
ambienti di supporto e sui punti di forza e sulle capacità dell’individuo, 
esplorando al contempo l’importanza critica di adattamenti ragionevoli 
e Tecnologie Assistive (TA), in relazione all’inclusione sul posto di 
lavoro. Adattamenti ragionevoli obbligatori, come richiesto dalla 
giurisprudenza, promuovono opportunità giuste e paritarie per tutti, 
migliorando così la fidelizzazione dei dipendenti, la soddisfazione sul 
lavoro e la produttività. Le TA, che comprendono sia applicazioni a 
bassa tecnologia che applicazioni basate sull’intelligenza artificiale, 
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sono di fondamentale importanza per aumentare l’indipendenza e le 
capacità funzionali delle persone con disabilità intellettiva. Inoltre, 
promuovono l’inclusione in diversi ambiti della vita, con particolare 
attenzione al luogo di lavoro. Ostacoli finanziari e problemi di 
atteggiamento sono barriere nel raggiungere un allineamento 
tecnologico con le esigenze individuali. La sezione conclusiva del 
capitolo enfatizza i modelli emergenti, gli sforzi collaborativi e la 
continua progressione verso un futuro in cui la forza lavoro sia più 
inclusiva nei confronti degli individui con DI. 

Parole chiave: Disabilità Intellettiva; Tecnologie Assistive; Adattamenti 
Ragionevoli; Inclusione sul Posto di Lavoro.

Rilevanza del Capitolo per le Persone con Disabilità Intellettiva 
(PcDI)
Il focus di questo capitolo è sui modi per migliorare la vita delle 
persone con disabilità intellettiva (PcDI). Si vede come la nostra 
comprensione di questa condizione si sia evoluta nel tempo, 
spostando l’enfasi da ciò che gli individui non possono fare a 
ciò che possono fare. Inoltre, si descrive come adattamenti 
ragionevoli, che sono modifiche utili ed giuste, insieme a diversi 
strumenti noti come Tecnologie Assistive (AT), possono portar 
vantaggio alle persone con disabilità in vari ambiti della vita, 
compresi l’istruzione, l’occupazione e l’assistenza sanitaria. 
Nel capitolo vengono evidenziati anche alcuni ostacoli, come il 
fatto che non tutti comprendono il significato sociale di questi 
cambiamenti. Tuttavia, il testo si conclude con una nota positiva, 
affermando che nonostante gli ostacoli che incontrano, gli 
individui cooperano nel tentativo di promuovere un ambiente 
globale più inclusivo e solidale, capace di accogliere tutti, 
compresi coloro che hanno disabilità intellettive (DI).
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Obiettivi di Questa Formazione
•	 Riassumere l’evoluzione della concettualizzazione della DI, 

sottolineando le barriere sociali e l’importanza degli ambienti 
favorevoli.

•	 Spiegare il ruolo di adattamenti ragionevoli e delle TA nel 
promuovere l’inclusione sul posto di lavoro per le PcDI.

•	 Analizzare l’impatto degli adattamenti ragionevoli sulla 
soddisfazione lavorativa, sulla produttività e sulla fidelizzazione 
dei dipendenti sul posto di lavoro.

•	 Esaminare le barriere incontrate dalle PcDI nell’accesso e 
nell’utilizzo delle TA.

•	 Sviluppare strategie per creare un luogo di lavoro inclusivo, 
considerando l’implementazione di adattamenti ragionevoli e 
di TA.

•	 Discutere le considerazioni etiche nell’implementazione di 
adattamenti ragionevoli e delle TA, considerando fattori come 
l’autonomia individuale, la dignità e le pari opportunità.

Citare como: Agius, M., Heiman, T., Sula, G., Tsvetkova, P., Nanchen, B., Tkaczyk, A. H., & 
Sousa, C. (2024). Supportare L’inclusione sul Posto di Lavoro: Adattamenti Ragionevoli e 
Tecnologie Assistive per Individui con Disabilità Intellettuale. In C. Sousa, J. Pereira, & C. 
Casimiro (A c. Di), Nessun Ostacolo: Strategie e Buone Pratiche per L’inserimento Lavorativo 
di Persone con Disabilità Intellettiva (pp. 119-136). Edições Universitárias Lusófonas. https://
doi.org/10.24140/nobarriers.v2.p02.05

Introduzione
Gli studi sulla disabilità hanno subito un cambiamento di paradigma 
nell’esplorazione delle persone con disabilità intellettuale (PcDI), 
allontanandosi dal tradizionale punto di vista orientato al deficit. 
Questa evoluzione è guidata dal riconoscimento dei limiti inerenti ai 
modelli esclusivamente medici, che porta all’adozione di strutture più 
inclusive e orientate verso i diritti di queste persone, strutture che 
enfatizzino la loro azione, i loro punti di forza e le loro capacità uniche, 
riconoscendo al contempo il loro potenziale per contributi significativi 
alla società. Ciononostante, la loro piena cittadinanza implica la loro 
inclusione in vari campi, come il campo lavorativo, dove vengono 
messe in evidenza le strategie e i fattori tecnologici che possono 
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facilitarla. Lo scopo di questo capitolo è fornire un’esplorazione 
completa del ruolo degli adattamenti ragionevoli e delle tecnologie 
assistive (TA).

La Disabilità Intellettiva nel Contesto Contemporaneo
La definizione di DI nel contesto contemporaneo si è allontanata da 
modelli puramente medici o basati sul deficit verso quadri più inclusivi 
e orientati ai diritti. Due paradigmi importanti che modellano questa 
comprensione sono il modello sociale e il modello della disabilità basato 
sui diritti umani. La concettualizzazione e la comprensione della DI 
si sono evolute nel tempo verso una comprensione più olistica, che 
considera i punti di forza e le capacità individuali, nonché l’importanza 
degli ambienti e degli interventi di supporto. Tradizionalmente, la DI 
veniva spesso vista attraverso un punto di vista medico o orientato al 
deficit, concentrandosi sulle menomazioni o sui limiti di un individuo. 
Tuttavia, le prospettive contemporanee enfatizzano il ruolo delle 
barriere sociali nella disabilità degli individui, piuttosto che attribuire 
la disabilità esclusivamente alle menomazioni di un individuo (Neuman 
et al., 2023). Lo spostamento verso un approccio più inclusivo e 
centrato sulla persona riconosce che gli individui con DI hanno talenti 
e capacità unici e, con supporto, sistemazioni e interventi adeguati, 
possono condurre una vita appagante e contribuire attivamente 
alle loro comunità. Il modello sociale della disabilità sottolinea che 
la disabilità non è solo una caratteristica intrinseca di un individuo, 
ma è largamente influenzata dalle barriere e dagli atteggiamenti 
sociali. Si concentra su come i fattori ambientali, sociali e attitudinali 
creino barriere che ostacolano la piena partecipazione e inclusione 
delle persone con disabilità. Questo modello sostiene cambiamenti 
strutturali e attitudinali nella società, per creare un ambiente più 
inclusivo per le PcDI (Neuman et al., 2023). Il modello di disabilità 
basato sui diritti umani colloca la DI nel quadro dei diritti umani 
universali. Afferma che le PcDI hanno diritto agli stessi diritti e libertà di 
chiunque altro, come sancito dalle convenzioni internazionali come la 
Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità 
(CDPD). Questo modello sottolinea l’importanza dell’autonomia, 
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dell’autodeterminazione e della dignità delle PcDI, sostenendo la 
loro piena partecipazione ai processi decisionali che riguardano 
la loro vita (Degener, 2017). Una comprensione globale della DI 
evidenzia la necessità di riconoscere l’azione e le capacità di questi 
individui, sfidando al contempo le barriere sociali e promuovendo 
politiche e pratiche inclusive. Abbracciando questi modelli, la società 
può sforzarsi di creare ambienti che consentano alle persone con 
disabilità di vivere una vita appagante e di contribuire attivamente 
alle loro comunità. Tuttavia, è importante evidenziare che le persone 
con disabilità – in questo caso particolare la disabilità intellettuale 
– incontrano barriere multiformi che impediscono la loro piena 
partecipazione e inclusione in vari aspetti della vita. La necessità di 
adattamenti ragionevoli e di TA per loro è essenziale per garantire 
parità di accesso, partecipazione e opportunità in vari settori, tra cui 
istruzione, occupazione e impegno sociale. Adattamenti ragionevoli, 
imposti da quadri giuridici come l’Americans with Disabilities Act 
(ADA, 2020) negli Stati Uniti, mirano a rimuovere le barriere che 
potrebbero altrimenti limitare il coinvolgimento delle persone con 
disabilità. Questi adattamenti comprendono modifiche all’ambiente, 
alle pratiche o alle procedure, garantendo un accesso equo, senza 
imporre indebite difficoltà. La fornitura di adattamenti ragionevoli 
e di TA è essenziale per creare una società più equa, garantendo 
che le persone con disabilità abbiano gli strumenti e le opportunità 
necessarie per prosperare e contribuire in modo significativo alle loro 
comunità. Le TA svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere 
l’accessibilità. Queste tecnologie comprendono un’ampia gamma di 
dispositivi, software e strumenti progettati per mitigare l’impatto delle 
disabilità. Dai lettori di schermo e software di riconoscimento vocale 
per persone con disabilità visive alle tastiere adattive o agli ausili per 
la mobilità, queste tecnologie facilitano l’accesso alle informazioni, 
alla comunicazione e agli spazi fisici. Sia gli adattamenti che le TA 
contribuiscono a promuovere l’inclusività, consentendo alle persone 
con disabilità di condurre una vita più indipendente e promuovendo 
anche il loro benessere, la fiducia e la sicurezza in se stessi. Stabilire la 
necessità di adattamenti ragionevoli e di tecnologie assistive implica 
il riconoscimento di queste barriere e la promozione di soluzioni, che 
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comportino modifiche o aggiustamenti nell’ambiente, nelle procedure 
o nelle politiche che consentono alle persone con disabilità di avere 
pari opportunità.

L’importanza di Adattamenti Ragionevoli
È stato dimostrato che l’attuazione di adattamenti ragionevoli ha effetti 
positivi, come supportato da prove empiriche, che ne evidenziano la 
vasta gamma di benefici. La ricerca dimostra costantemente che i 
luoghi di lavoro che adottano adattamenti ottengono risultati positivi, 
come maggiore soddisfazione sul lavoro, aumento della produttività, 
migliore fidelizzazione dei dipendenti e diminuzione dell’assenteismo 
(Nevala et al., 2015; Rumrill et al., 2023; Syma, 2019). Inoltre, 
prendersi cura di persone con disabilità intellettuali non solo promuove 
un ambiente che include tutti, ma aggiunge anche una forza lavoro 
varia e creativa, sbloccando potenzialità e talenti precedentemente 
inesplorati (Park & Park, 2019; Syma, 2019).
Adattamenti ragionevoli nei contesti educativi sono essenziali per 
creare un ambiente di apprendimento che supporti gli studenti con 
disabilità nel raggiungere il loro potenziale accademico (Heitplatz, 
2020; Toutain, 2019). Questi adattamenti prevedono approcci 
didattici su misura (Knight et al., 2019), valutazioni (Lovett, 2020) e 
materiali didattici personalizzati che soddisfino le esigenze individuali, 
promuovendo un’esperienza educativa inclusiva in cui ogni studente 
può prosperare allo stesso modo (Heitplatz, 2020). In maniera simile, 
negli spazi pubblici, siano essi tangibili o digitali, gli adattamenti devono 
garantire che gli individui possano operare in modo indipendente e 
partecipare pienamente alle varie attività sociali, promuovendo la loro 
inclusione e impegno attivo nella comunità, attraverso l’accessibilità 
cognitiva (Cinquin et al., 2019; Roulstone & Morgan, 2014).
Negli ambienti sanitari, gli adattamenti vanno al di là dell’accessibilità 
fisica, comprendendo un aspetto cruciale spesso trascurato: 
l’accessibilità cognitiva per le PcDI. In questo ambito, gli ausili 
alla comunicazione svolgono un ruolo indispensabile, facilitando 
un’interazione efficace tra operatori sanitari e pazienti che affrontano 
sfide di accessibilità cognitiva (Michael & Richardson, 2008; Sevens, 
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2018). Queste sistemazioni rappresentano dei pilastri, garantendo un 
accesso equo ai servizi sanitari, ma possono anche essere estesi ad altri 
servizi pubblici, che garantiscono alle persone con disabilità i propri 
diritti e una cittadinanza impegnata. Per loro, operare in questi contesti 
può essere scoraggiante a causa delle barriere comunicative, delle 
differenze di elaborazione sensoriale e delle complessità cognitive. 
Riconoscendo queste sfide, gli operatori sanitari implementano vari 
ausili comunicativi su misura per soddisfare le diverse esigenze di 
accessibilità cognitiva. Ausili visivi come guide illustrate, materiali 
scritti di facile lettura e sistemi di comunicazione basati su simboli 
che fungano da efficaci strumenti di inclusione (Chinn & Homeyard, 
2017; Newman, Fisher e Trollor, 2023; Sevens, 2018).
I datori di lavoro possono migliorare il loro supporto ai dipendenti con 
disabilità adottando una strategia globale e inclusiva, che implica il 
riconoscimento delle esigenze specifiche di ciascun dipendente, la 
promozione del dialogo aperto e l’adattamento delle sistemazioni alle 
loro esigenze specifiche. Orari flessibili, accessibilità fisica e TA sono 
essenziali. In linea con questo, sono cruciali anche la formazione 
completa per i dipendenti, con e senza disabilità, i programmi 
di tutoraggio e le pari opportunità di crescita professionale. Il 
feedback regolare da parte dei dipendenti e la collaborazione con 
i gruppi di difesa della disabilità possono affinare i meccanismi di 
supporto, trasformando i luoghi di lavoro in ambienti che accolgono 
e responsabilizzano i dipendenti con disabilità, contribuendo a una 
società più inclusiva e a una cultura del lavoro diversificata.

Il Ruolo delle Tecnologie Assistive (TA)
Tecnologia assistiva è un termine ampio, che comprende gli ausili 
nonché i relativi sistemi e servizi (WHO, 2022). Ciò è illustrato dal 
modello 5P dell’WHO di TA incentrate sulle persone, che rappresenta 
il sistema di TA integrata attorno alla persona che necessita di TA 
(Figura 1). Questo sistema comprende quattro componenti integrati 
che includono prodotti di TA, personale di TA, forniture di TA e una 
politica basata sulle TA. È importante sottolineare che la TA può essere 
utilizzata come interfaccia tra le caratteristiche individuali della PcDI, 

Supportare L’inclusione sul Posto di Lavoro: Adattamenti Ragionevoli e Tecnologie Assistive per Individui con 
Disabilità Intellettuale



126

Nessun Ostacolo: Strategie e Buone Pratiche per L’inserimento Lavorativo di Persone con Disabilità Intellettiva

ad es mobilità, difficoltà cognitive, sensoriali e di comunicazione e 
ambiente lavorativo, e potrebbero fare la differenza tra una persona 
con disabilità in grado di lavorare e avere gli strumenti necessari 
per un impiego di successo o meno (Alshamrani et al., 2023). La 
ricerca ha dimostrato che la TA può avere un impatto positivo sulle 
prestazioni lavorative delle persone con disabilità (Morash Macneil 
et al., 2018). Inoltre, è stato suggerito che la TA potrebbe ridurre la 
necessità di dipendenza da altri, come i job coach (Heman et al., 
2022). La TA è quindi considerata di fondamentale importanza per le 
persone con disabilità, in quanto può migliorare le capacità funzionali 
e l’indipendenza, garantendo così l’inclusione in tutti gli aspetti della 
vita, compreso il posto di lavoro (Boot et al., 2018). Più specificamente, 
la TA può aiutare le persone con disabilità a ottenere un impiego e a 
svolgere compiti legati al lavoro in modo più indipendente (Alshamrani 
et al., 2023).

Figura 1. Il modello di tecnologia assistiva incentrata sulle persone delle 5P. 
Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità (https://www.who.int/publications/i/
item/9789240049451)

Negli ultimi anni, si è assistito a un aumento della domanda di TA negli 
ambienti di lavoro, a causa di un aumento dei progressi tecnologici 
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(Ward Sutton et al., 2022). I prodotti di TA possono essere classificati 
come a bassa, media o alta tecnologia, a seconda della complessità 
e dei materiali utilizzati per produrre il prodotto. I prodotti di TA a 
bassa tecnologia sono generalmente meno costosi e richiedono una 
formazione minima per funzionare, mentre i prodotti ad alta tecnologia 
utilizzano l’elettronica e sono più costosi da produrre (Ward Sutton et 
al., 2022). L’offerta di TA per ogni individuo dovrebbe consistere in un 
processo di abbinamento che tenga conto delle esigenze individuali 
e dei requisiti del compito in un contesto specifico. Gli individui 
con disabilità intellettive possono avere difficoltà con la memoria di 
lavoro, la comprensione concettuale, la concentrazione, le capacità 
di comunicazione, le capacità di gestione del tempo, le capacità 
organizzative, nonché una scarsa motivazione (Taubner et al., 2022). 
Queste difficoltà possono incidere sulla loro capacità di ottenere e 
mantenere un impiego. La ricerca ha indicato che la TA può essere utile 
negli ambienti di lavoro per le PcDI in quanto può creare cambiamenti 
positivi nelle prestazioni in tutti i compiti, sebbene i risultati possano 
differire a seconda dei diversi tipi di TA e del tipo di risultato misurato 
(Morash Macneil et al., 2018). Alcune TA, in particolare quelle che 
fanno uso della tecnologia tradizionale come i dispositivi portatili, 
sono diventate più convenienti, più facilmente disponibili e quindi più 
accessibili (Morash Macneil et al., 2018).
Esempi di TA che sono stati specificamente utilizzati per sostenere 
l’occupazione delle PcDI includono l’uso di computer portatili, 
tecnologie indossabili come smartwatch e dispositivi elettronici 
portatili. I computer portatili possono potenzialmente aiutare le PcDI, 
migliorando le loro capacità organizzative e consentendo loro di 
svolgere compiti in modo indipendente. La tecnologia indossabile 
è un’innovazione tecnologica che integra sensori intelligenti e il 
suo obiettivo è offrire accessibilità digitale continua, portatile e 
principalmente a mani libere. Un esempio di questo tipo di tecnologia 
è lo smartwatch. Gli smartwatch consentono agli utenti di utilizzare 
in modo autonomo una varietà di applicazioni per migliorare la 
produttività, fornendo allo stesso tempo ai datori di lavoro la capacità 
di supervisionare l’efficienza. Gli orologi con vibrazione sono 
un’altra forma semplice di TA indossabile, che fornisce notifiche a 
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chi lo indossa in termini di routine ed eventi quotidiani. I dispositivi 
elettronici portatili hanno la capacità di offrire vari suggerimenti 
per aiutare le persone con identità a completare le attività, senza 
la necessità del supporto umano. Tali suggerimenti possono essere 
sotto forma di audio, video o immagini e, in questo modo, i dispositivi 
elettronici supportano le persone con disabilità nello svolgimento 
indipendente di attività lavorative (Morash-Macneil et al., 2018). È 
importante sottolineare che le PcDI e il loro personale di supporto 
percepiscono l’uso delle TA come positivo, in particolare quando 
vengono utilizzati i dispositivi tradizionali (Randall et al., 2019). Questo 
aspetto è importante considerando che i sentimenti e le percezioni 
degli individui con disabilità intellettive dovrebbero essere presi in 
considerazione durante il processo di selezione per la TA.
Gli ultimi suggerimenti del Forum Europeo sulla Disabilità (EDF) 
suggeriscono che il continuo progresso delle applicazioni e dei 
sistemi basati sull’intelligenza artificiale potrebbe aprire possibilità 
per il loro utilizzo nell’istruzione e nell’occupazione. Questo sviluppo 
mira a facilitare l’integrazione delle persone con disabilità nel 
mainstream dell’accessibilità (EDF, 2017; EDF, 2022). In termini di 
inclusione, l’integrazione delle TA sul posto di lavoro coinvolgerà 
l’intelligenza artificiale, la realtà virtuale e aumentata, la robotica 
e gli ambienti intelligenti (EDF, 2018). I recenti progressi nella SAR 
(Robot Socialmente Interattivi) hanno dimostrato un potenziale 
significativo, motivandoci a studiare i vantaggi dell’utilizzo dei robot 
per la riabilitazione cognitiva negli individui con disabilità intellettiva. 
I risultati di Mitchell et al. (2021) indicano che il coinvolgimento attivo 
sia del robot che dell’assistenza fornita da un tablet sono fattori cruciali 
per coinvolgere gli adulti con disabilità e agire come facilitatori della 
comunicazione.
Più recentemente anche la realtà aumentata e quella virtuale sono 
state considerate come un mezzo per supportare l’inclusione sul 
posto di lavoro. La realtà virtuale ha il potenziale per dare potere 
alle PcDI, offrendo loro la possibilità di esercitarsi e acquisire nuove 
competenze, in particolare quelle che coinvolgono concetti astratti 
che possono essere difficili da comprendere (Jeffs, 2015). Gli ausili 
alla comunicazione possono essere utilizzati anche per supportare 
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le persone con disabilità che hanno difficoltà di comunicazione, 
favorendo così l’inclusione sul posto di lavoro. Per coloro che hanno 
difficoltà motorie, ausili per la mobilità come sedie a rotelle possono 
essere utilizzati per supportare il trasporto verso il posto di lavoro e 
tra i luoghi di lavoro.
I pro e i contro delle tecnologie per le PcDI  dipendono da quanto 
queste tecnologie siano facili da usare, convenienti, organizzate 
e ben supportate. Queste tecnologie sono utili in settori quali la 
comunicazione, la mobilità e l’accesso alle informazioni (Global 
Disability Innovation Hub, 2021). Nonostante i numerosi vantaggi 
derivanti dall’uso delle TA per sostenere l’inclusione sul posto di 
lavoro, le barriere verso le tecnologie assistive continuano a persistere 
e queste possono essere ampiamente classificate all’interno delle 
quattro componenti integrate del ciclo delle 5P della sostenibiltà 
(Persone, Prosperità, Pace, Partnership, Pianeta). Le barriere 
includono la scarsa corrispondenza dei prodotti di TA con le PcDI, 
poiché questo gruppo di individui richiede valutazioni personalizzate 
(Morash,MacNeil et al., 2018). Nello specifico, il personale di supporto 
potrebbe non avere le capacità di valutazione e/o la conoscenza 
delle tecnologie necessarie per abbinare la tecnologia al potenziale 
utente (Boot et al., 2018). Damianidou et al. (2019) notano che man 
mano che sul mercato diventano disponibili tecnologie sempre più 
sofisticate, la necessità di selezionare le TA a livello individuale è 
diventata ancora più importante. Inoltre, una volta identificata la TA, 
potrebbero esserci difficoltà con l’accesso ai prodotti tecnologici a 
causa dei costi e della mancanza di meccanismi di finanziamento 
(Heman et al., 2022). Quando viene procurata la TA, è necessario 
il supporto per imparare a usarla, ma questo potrebbe non essere 
disponibile (Ward Sutton et al., 2022). A livello più elementare, gli 
atteggiamenti dei datori di lavoro possono rappresentare una barriera 
e potrebbero percepire che una persona con disabilità non è in grado 
di essere impiegata (Rahmatika et al., 2022). Sebbene molte di queste 
questioni possano essere affrontate individualmente, è necessario 
che le politiche nazionali progrediscano in questo settore. Le politiche 
presentano un impegno generale per la fornitura di prodotti e sistemi 
di TA per garantire l’accesso alle tecnologie per tutti a livello basato 
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sui diritti (WHO, 2022).

Sfide e Direzioni Future
Creare un ambiente di lavoro inclusivo per le PcDI è un viaggio 
continuo che richiede di affrontare varie sfide (Robinson et al., 2020). 
Posizionando la nostra riflessione in un modello di disabilità di tipo 
sociale, è possibile affermare che un ostacolo significativo risiede 
nell’implementazione di soluzioni ragionevoli adattate ai bisogni unici 
di questi individui (Gould-Werth, Morrison e Ben-Shalom, 2018). La 
mancanza di linee guida standardizzate spesso porta ad ambiguità, 
rendendo difficile per i datori di lavoro fornire il supporto necessario 
(Vornholt, et al., 2018).
Inoltre, le idee sbagliate e lo stigma che circonda le disabilità 
intellettive possono favorire una certa riluttanza tra i datori di lavoro 
ad abbracciare con tutto il cuore gli adattamenti. Cambiare mentalità 
e promuovere la consapevolezza sono fondamentali per smantellare 
queste barriere e creare un ambiente in cui le PcDI siano viste 
attraverso la lente delle loro capacità piuttosto che dei loro limiti 
(Organizzazione Mondiale della Sanità, 2022).
L’integrazione delle TA  pone un’altra serie di sfide. Identificare 
le tecnologie adatte a soddisfare le diverse esigenze può essere 
complesso, dato il spettro della disabilità intellettuale. Garantire che 
queste tecnologie siano di facile utilizzo e facilmente adattabili è 
fondamentale per la loro implementazione di successo. Anche il costo 
associato all’acquisizione e al mantenimento delle TA rappresenta 
una sfida finanziaria, sia per i datori di lavoro che per i singoli individui 
(Smith, et al., 2022).
E’ evidente la necessità di formazione continua sia per i datori di 
lavoro che per i dipendenti. Molti luoghi di lavoro non dispongono 
delle conoscenze e delle competenze necessarie per utilizzare in 
modo efficace questi adattamenti e tecnologie. Colmare questo 
divario attraverso programmi di formazione può migliorare la 
consapevolezza, la comprensione e l’accettazione, promuovendo un 
ambiente di lavoro più inclusivo (Moore et al., 2020).
Guardando al futuro, le tendenze e le innovazioni emergenti offrono 
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strade promettenti per supportare l’inclusione sul posto di lavoro 
delle PcDI. I progressi nell’intelligenza artificiale e nell’apprendimento 
automatico possono contribuire allo sviluppo di TA più personalizzate. 
Adattare le soluzioni alle esigenze individuali può ottimizzare 
l’efficacia e migliorare l’integrazione complessiva sul posto di lavoro 
(Jurado-Caraballo et al., 2022).
La collaborazione tra datori di lavoro, gruppi di difesa ed enti governativi 
è essenziale per sviluppare politiche e linee guida complete. La 
standardizzazione di soluzioni ragionevoli e l’implementazione delle 
TA può fornire una tabella di marcia più chiara per le organizzazioni, 
semplificando il processo e promuovendo la coerenza tra i settori 
(Zallio e Clarkson, 2022). Inoltre, l’integrazione delle tecnologie di 
Realtà Virtuale (RV) e Realtà Aumentata (RA) ha il potenziale per 
creare esperienze di formazione coinvolgenti (Bailey et al., 2022). 
Ciò potrebbe migliorare la comprensione e l’empatia tra i dipendenti, 
promuovendo una cultura del posto di lavoro più inclusiva.
Per concludere, mentre persistono sfide nell’implementazione di 
soluzioni ragionevoli e tecnologie assistive per le PcDI sul posto di 
lavoro, c’è speranza all’orizzonte. I continui sforzi di sensibilizzazione, 
insieme ai progressi tecnologici e allo sviluppo di politiche 
collaborative, possono aprire la strada a un ambiente di lavoro più 
inclusivo e solidale per tutti (Vornholt et al., 2018).

Conclusioni e Punti Chiave
In definitiva, l’attuale comprensione delle DI ha fatto progressi, dando 
priorità alle prospettive sociali e dei diritti umani della disabilità. Questo 
cambiamento riconosce l’importanza dei punti di forza personali, delle 
capacità e dell’influenza di un ambiente favorevole nel promuovere il 
benessere e l’impegno attivo delle persone con disabilità nelle loro 
comunità. L’implementazione di adattamenti ragionevoli e di TA è 
essenziale per eliminare gli ostacoli e promuovere un’accessibilità 
equa in diversi campi.
L’evidenza empirica ha dimostrato che l’implementazione di 
adattamenti ragionevoli sul posto di lavoro porta a risultati favorevoli 
in termini di soddisfazione lavorativa, produttività e fidelizzazione 
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dei dipendenti. Inoltre, promuove una forza lavoro diversificata e 
innovativa. Adattamenti personalizzati in contesti educativi e spazi 
pubblici garantiscono un ambiente onnicomprensivo in cui le persone 
con disabilità possono prosperare su un piano di parità. Gli ausili per 
l’accessibilità cognitiva, come gli strumenti di comunicazione, sono 
fondamentali nel settore sanitario per promuovere un’interazione 
efficiente e garantire un accesso equo ai servizi.
Le TA, che comprendono un’ampia varietà di dispositivi e sistemi, 
svolgono un ruolo cruciale nel promuovere l’accessibilità. Le 
tecnologie emergenti come l’intelligenza artificiale, la realtà virtuale e 
le SAR hanno il potenziale per migliorare notevolmente l’inclusione sul 
posto di lavoro. Nonostante i vantaggi, le sfide persistenti includono 
un allineamento inadeguato delle tecnologie ai requisiti individuali, 
ostacoli finanziari e preoccupazioni attitudinali.
Per creare un ambiente di lavoro inclusivo è necessario affrontare 
gli ostacoli associati all’esecuzione di adattamenti adeguati e 
all’incorporazione di tecnologie di supporto. Elementi cruciali 
includono l’implementazione di protocolli standardizzati, la diffusione 
di campagne di sensibilizzazione, la formazione continua e un’efficace 
collaborazione tra tutte le parti coinvolte. In futuro, le tendenze e i 
progressi imminenti mostrano il potenziale per soluzioni personalizzate 
ed esperienze di formazione coinvolgenti, portando a un ambiente di 
lavoro più inclusivo e di supporto per le PcDI. Gli sforzi persistenti per 
aumentare la consapevolezza, insieme al progresso nella tecnologia 
e nella formulazione di politiche cooperative, forniscono ottimismo 
per un futuro più inclusivo.
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